
 
 
                                                                    

COMPONENTE SAN GIOVANNI ILARIONE 
CENSIMENTO GIACIMENTI FOSSILIFERI VAL D'ALPONE 

SCHEDA PER GIACIMENTO 
 

 

TAVOLA N.  /AREA GIACIMENTI SAN GIOVANNI ILARIONE EST 

 

 CODICE DEL GIACIMENTO CP01 
NOME GIACIMENTO Ciupìo 
  

UBICAZIONE  

REGIONE VENETO 
PROVINCIA Verona   
COMUNE San Giovanni Ilarione 
TOPONIMO/LOCALITÀ Via Ciopii 
QUOTA (m s.l.m.) 280 
  

COORDINATE GEOGRAFICHE WGS84 
LONGITUDINE 11° 15’ 42.68” E 

LATITUDINE 45° 31’ 10.71” N 

 
 
CARTOGRAFIA DI RIFERIMENTO 

CARTA TECNICA REGIONALE 
PROVINCIA Verona 
ELEMENTO 1:5000 1240783 Lore 
IGM Chiampo 49 I SO 
NUOVO CATASTO TERRENI 
COMUNE San Giovanni Ilarione 
FOGLIO  

MAPPALE  

SUPERFICIE  

 
INTERESSE SCIENTIFICO(*)  

CARSISMO   GEOLOGIA STRUTTURALE   PALEONTOLOGIA 1 
GEOGRAFIA   GEOMINERARIO   PEDOLOGIA  

GEOLOGIA 2  GEOMORFOLOGIA   PETROGRAFIA  

GEOLOGIA MARINA   IDROGEOLOGIA   SEDIMENTOLOGIA  

GEOLOGIA STRATIGRAFICA 2  MINERALOGIA   VULCANOLOGIA  
(*) 1 = primario, 2 = secondario 
 
CRONOLOGIA/ETA' Eocene superiore / 40 milioni di anni 
 

INTERESSE CONTESTUALE 
 

ARCHEOLOGICO   ESCURSIONISTICO ×  STORICO x  

CULTURALE ×  NATURALISTICO ×     

DIDATTICO ×  PAESISTICO      

 
DESCRIZIONE Max. 10 righe (cenni storici, studi e bibliografia essenziale) 
Cenni storici I primi studiosi che si dedicarono con un certo interesse alla stratigrafia e alla paleontologia del cosiddetto “orizzonte di San Giovanni 
Ilarione” furono Edmond Hébert, Francesco Molon, Ernst Munier Chalmas e Ferdinand Bayan. Quest’ultimo, nel 1870, individua 18 nuove specie per 
San Giovanni Ilarione. Munier (1877)  segnala la presenza di abbondanti resti di coralli, echinodermi, crostacei e cefalopodi. De Gregorio tra il 1885 ed 
il 1880 descrisse le faune di San Giovanni Ilarione pubblicando una monografia dal titolo “Fauna di S. Giovanni Ilarione (Parisiano)”. In quest’opera, lo 
studioso siciliano descrive quattro importanti giacimenti fossiliferi di cui tre nei dintorni di San Giovanni Ilarione. La più ampia trattazione della 
malacofauna di San Giovanni Ilarione si deve a Paolo Vinassa de Regny (1895-1897) che, oltre a illustrare in modo splendido i reperti fossili descrive 
una quarantina di specie nuove di molluschi. 
Studi: Studi recenti non sono stati effettuati a parte ricognizioni da parte di Stefano Dominici per i molluschi. 
Bibliografia: 
DE GREGORIO A., 1880. Fauna di S. Giovanni Ilarione (Parisiano). Parte I : Cafalopodi e Gasteropodi, ecc., Palermo, Tipografia P. Montaina & C.: 107. 
MELLINI A., QUAGGIOTTO E., 1992. I molluschi fossili di San Giovanni Ilarione; un patrimonio misconosciuto dalla Paleontologia. La Lessinia Ieri Oggi 
Domani, Quaderno Culturale, Tipografia La Grafica, Vago di Lavagno (VR), 15: 105-115. 
QUAGGIOTTO E., MELLINI A., 2008. Catalogo aggiornato dei Molluschi fossili eocenici di San Giovanni Ilarione (Verona – Italia settentrionale). Prima 
parte: Mollusca, Gastropoda. Studi e Ricerche, Associazione Amici del Museo, Museo Civico “G. Zannato”, Montecchio Maggiore, 15: 41-58. 
VINASSA DE REGNY P., 1895-1897. Synopsis dei molluschi terziari delle Alpi Venete, Palaeontographia Italica, Tipografia T. Nistri, Pisa, vol. I (1895), 3 
tavv.: 211-275,, vol. II (1896), 2 tavv. : 149-184, vol. III (1897),  2 tavv.: 145-200. 
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CARATTERISTICHE GIACIMENTO 
LITOLOGIA   Così De Gregorio descrive il giacimento nel capitolo “Stratigrafia”: 

“… Ciupio è una angusta valle scavata da un torrentuolo. Gli strati, dalla parte destra, vi sono così 
alterati da quasi non potersi riconoscere, lo sono meno sulla sinistra, che è appunto quella d’onde 
si estraggono i fossili ben noti nel mondo scientifico. E’ una brecciola basaltica, grigiastra, 
bruniccia, che si altera e si sgretola facilmente, di un 4 metro d’altezza, sottoposta ad un calcare 
di vario spessore, (in taluni punti di solo 2 metri, di parecchi dal lato destro); alterna al di sotto 
con degli straterelli di scisti con tracce di conchiglie. Ha una decisa pendenza Nordest-Sudovest, 
non però da valutarsi con precisione. 

SPECIE FOSSILI Bivalvi, gasteropodi, crostacei 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FONTE/AUTORE 
 

  R. Zorzin 

 
VINCOLI TERRITORIALI SULL’AREA 

TIPO DI AREA PROTETTA NOME AREA 
PARCO NAZIONALE  

PARCO REGIONALE  

RISERVA NATURALE STATALE  

RISERVA NATURALE REGIONALE  

ZPS (1)  

SIC (2)  

ALTRO  

(1) Zone di protezione speciale – Dir. 79/409/CEE 
(2) Siti di interesse comunitario – Dir. 92/43/CEE 
 

ALTRI VINCOLI (4)   

 
(4) vincolo idrogeologico, vincolo paesistico-ambientale, altri vincoli derivanti dalla pianificazione territoriale,……   
 
MODALITÀ DI ACCESSO/ INFORMAZIONI 

NOTE Accesso libero. Nessuna particolare autorizzazione. Poco prima di giungere in contrada, si prende un 
sentiero che si snoda in dx idrografica passando proprio sotto le case. Il giacimento si trova in 
corrispondenza del fondovalle, sia in sx che in dx idrografica e prosegue verso ENE seguendo il locale 
corso d’acqua. Ci sono dei problemi per accedere  sito dettati dai proprietari che abitano in contrada 
Ciupìo.  

 

ENTE TERRITORIALE DI COMPETENZA Comune di San Giovanni Ilarione 
DATA COMPILAZIONE SCHEDA 02 dicembre 2017. Aggiornamento 28 aprile 2018. 

 
 

 


